
LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 

Infortuni e malattie professionali

Sono pensionato dal 2004 dopo aver lavorato per 
circa 30 anni nell'edilizia. Nel 2009 ho presentato 
all'Inail domanda di malattia professionale per 
ipoacusia (sordità). L'INAIL ha respinto la mia 
domanda per “superamento del periodo massimo 
di indennizzabilità”. Cosa posso fare? 

Per periodo massimo di indennizzabilità si intende il lasso di 
tempo che intercorre tra la cessazione dell'attività a rischio e 
l'insorgere della malattia. Il superamento di detto periodo (per 
la sua patologia è di 4 anni) non implica la possibilità di 
presentare ed eventualmente veder riconosciuta la malattia 
professionale. 
La sordità è infatti una patologia compresa nelle tabelle delle 
malattie professionali e può essere quindi indennizzata. Nel suo 
caso, essendo superati i limiti di tempo per la presentazione 
della domanda di risarcimento, deve fornire la prova che la 
malattia da cui è affetto è stata causata dall’attività lavorativa. 
Può rivolgersi  ad una sede dell’INCA dove i nostri consulenti 
medici potranno aiutarla ad istruire la pratica.

Sono un lavoratore metalmeccanico e in data 20 
gennaio 2001 l'INAIL mi ha riconosciuto una malattia 
professionale e liquidato conseguentemente un danno 
biologico pari al 6%. Nel 2003 ho presentato una 
domanda di aggravamento ottenendo la riliquidazione 
del danno al 9%. E’ vero che in futuro non potrò più 
presentare domanda di aggravamento?

Il Decreto legislativo 38/2000 (disposizioni in materia di 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro) prevede che 
l'aggravamento può avvenire solo a richiesta dell'interessato, 
nei casi di danni definiti senza postumi, o inferiori al 6% o 
definiti dal 6% al 15%. 
L'adeguamento dell'indennizzo in capitale può essere concesso 
una sola volta, ma questo non preclude al lavoratore il diritto 
di richiedere nuove revisioni per aggravamento al solo scopo, 
però, di ottenere la costituzione della rendita (danno uguale o 
superiore al 16%). Nelle nostre sedi, presenti su tutto il 
territorio nazionale, potrà ottenere la consulenza necessaria 
per inoltrare l’eventuale richiesta.

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.


